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e L allorché i Barbari devaftaron I’ Izalia, quefto
"f ) Paefe ubbidi prima a’ Goti , e pofcia a’Lon-
o o gobardi , che fcelfero Aofla per Capitale del
s Ducato. Ma eftinto il Regno di quefli, cad-
- il de efia in potere de’ Francefi e de’ Borgogno-
i ] ni, poi de’Marchefi d’ fvrea, ch’ erano come

.t ‘ Luogotenenti Generali’ degl’ Imperadori di Ale-
' magna in quefti confini d’Jtalia. Ella wenne
§ finalmente in potere de’ Conti di Moricnna o
U di Sawoja, fofle per via di dopazione, ovves
ro di fucceflione, che non ¢ ben certo,
3. Caftiglione , in Latino Caflellio , fituata
ful fime Dora, ¢ una Piazza di qualche con®
Gderazione in quefto Ducato , con titolo di

i
if" ! Baronia .
L 3. Fenix o Fenis, in Latino Feniffum , al-
e : era Piazza con titolo pure di Baronia, ¢ di
i poca grandezza, € poco diftante d’ Aoffa.
R 4. Bardo, & una terra murata pofta lun
i ; go la riva della Doria-Baltea , € fulle fron-
"’ , tiere del Piemonte e del Canavefe, appié del
5 le Alpi. Quefto luogo fecondo il Signor Bau-
g drand che lo chiama Bard , viene fuor di
propofito afcritto all’Jtalia in tutte le Carte
; recenti ; poiché non & punto di quefia Pro-
i vincia, quantunque fituato di qua dalle Alpi.
"" Noi tuttavia crediamo, che non rendendo
§ di cio il mentovato Geografo alcuna ragio-
it ne, ed effendo collocata quefta terra di qua
8 | dall> Alp; , anzi comprefa nel Piemonte , che
i If certamente & Provincia d [talia, {1 pofia con

bucna ragione annoverare fra quelle , che
all’
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